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FERNANDO ANGELINI - LUIGI DE MARZO 
Istituto di Entomologia Agraria dell'Università di Bari 

Anisotomini nuovi o poco conosciuti reperiti in Nepal e Kashmir 
dal Prof. H. Franz (Coleoptera, Leiodidae) 

SoMMARIO - Sulla base di 35 esemplari raccolti in Nepal e Kashmir dal Prof. H. FRANZ, 
vengono forniti dati descrittivi e/o di raccolta su 12 specie di Anisotomini dell'Himalaya. 

Sono descritte tre specie nuove: Agathidium pauperum n. sp., A. ornatum n. sp., 
A. rubrum n. sp., e viene ridescritto Stetholiodes striatipennis (Port.). Vengono raffigurati 
il femore posteriore del maschio e il fallo di Agathidium nepalense Ang. & Dmz. e la sper­
mateca di A. himalayanum Ang. & Dmz. 

Il Prof. HERBERT FRANZ (Modling, Austria) ci ha recentemente affidati 
in studio 35 esemplari, 12 specie, di Anisotomini da lui raccolti in Nepal e 
Kashmir nei periodi Settembre-Ottobre 1977 e Settembre 1978. 

Tale materiale si è rivelato di notevole interesse perché contiene: a) 3 
nuove specie di Agathidium, A. pauperum, A. ornatum e A. rubrum, qui de­
scritte; b) l esemplare d di Agathidium nepalense Ang. & Dmz. di cui erano 
note solo 3 ~ e di cui vengono raffigurati qui il femore posteriore maschile 
e il fallo; c) l esemplare ~ di Agathidium himalayanum Ang. & Dmz., di 
cui era noto solo l d e di cui viene raffigurata la spermateca; d) 2 esem­
plari d di Stetholiodes striatipennis (Port.), specie finora nota unicamente per 
l'Holotypus d, che viene qui ridescritta. 

Ci è gradito porgere i nostri più vivi ringraziamenti al Prof. FRANZ, per 
la nuova occasione di contribuire alla conoscenza degli Anisotomini dell'Himalaya. 

Stetholiodes striatipennis ( Port.) 
Figg. l, 5, 9, 14, 15 

Agathodes striatipenne Portevin 1926, Encycl. Ent., Col. I (2): 80-81 
Agathidiodes striatipenne: PoRTEVIN 1944, Rev. Frane. Ent., X: 169 
Stetholiodes striatipennis: NEWTON 1982, Psyche, 89 : 337-338, 
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Figg. 1-4 - Antenna di: l, Stetholiodes striatipennis (Port.); 2, Agathidium pauperum n. sp.; 
3, A. ornatum n. sp.; 4, A. rubrum n. sp. 

Materiale: Kashmir, Aru, X.l977, l d m coll. FRANZ, l d in coll. 
ANGELINI. 

Note: Questa specie era nota finora per il solo Holotypus d, proveniente 
dal Kashmir e conservato nel Museo di Parigi. Riteniamo utile fornire una 
nuova descrizione di questo interessante Anisotomino, sulla base dell'Holotypus, 
da noi esaminato, e dei due esemplari raccolti da FRANZ. 

Lunghezza 3,3 mm (Holotypus d). Capo rosso-bruno, pronoto più scuro, 
elitre nere con apice rosso-bruno; ventre rosso-bruno; antenne testacee con 
clava più scura; zampe testacee. Microreticolazione uniforme ma superficiale, 
solo su capo e pronoto. Punteggiatura netta e distinta sull'intero dorso; ciascuna 
elitra con 9 file di punti. 

Capo: Microreticolazione netta e uniforme, ma superficiale; punti grandi 
e impressi, distanti fra loro 1-2 volte il proprio diametro; rari punti più piccoli 
sono interposti. Linea clipeale assente. 3° antennomero 1,5 volte più lungo 
del 2° e lungo quanto il 4°+Y (fig. l); clava antennale di 3 articoli (PciRTEVIN 
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Figg. 5-8 - Profilo laterale di elitre e/o pronoto in: 5, Stetholiodes striatipennis (Port.); 6, 
Agathidium pauperum n. sp.; 7, A. ornatum n. sp.; 8, A. rubrum n. sp. 

la considera composta di 5 articoli, ma, a nostro giudizio, il r antennomero 
non è abbastanza più grande dell'8° da poter essere considerato come facente 
parte della clava); organo di Hamann: solco con l vescicola negli antennomeri 
9° e 10°, solco senza vescicole nel r antennomero. 

Pronoto: Microreticolazione uniforme e superficiale come sul capo; punti 
poco più piccoli e più superficiali di quelli del capo, distanti fra loro 1-4 volte 
il proprio diametro; rari punti molto più piccoli sono interposti. 1,7 volte più 
largo del capo, moderatamente più largo che lungo (Iargh/lung = 1,74) e mo­
deratamente convesso (larg/alt = 1,66). Margine anteriore quasi rettilineo. Pro­
filo laterale tronco (fig. 5). Holotypus: lungh. 0,86 mm, largh. 1,50 mm, 
alt. 0,90 mm. 

Elitre: Microreticolazione assente; ciascuna elitra con 9 file di punti grandi 
e impressi (fig. 9), distanti fra loro 0,5-1 volta il proprio diametro; la fila più 
esterna termina a circa metà lunghezza delle elitre; punti piccoli e superficiali, 
distanti fra loro 3-4 volte il proprio diametro, sono interposti alle file di punti. 
Appena più larghe del pronoto, molto più lunghe che larghe (larg/lung = 0,86) 
e poco convesse (larg/alt = 1,92). Profilo laterale con angolo omerale forte 
(fig. 5) . Strie suturali forti e nette, superanti la metà delle elitre. Holotypus: 
lungh. 1,82 mm, largh. 1,58 mm, alt. 0,82 mm. 

Ali metatoraciche presenti . Meso e metasterno: carena mediana assente, 
linee laterali complete, linee femorali assenti. 

Zampe: Femori posteriori del d semplici. Formula tarsale: d 5-5-4 (se­
condo PoRTEVIN: 5-5-5), ~ sconosciuta. 

Fallo (figg. 14, 15): Edeago di forma allungata, con parte prossimale sem-
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Fig. 9 - Stetholiodes striatipennis (Port.) - Scultura elittale. 

plice, margini laterali bruscamente riuniti in un'apice spatoliforme; pezzo ven­
trale non bifido e poco sclerifìcato. Parameri esili, un po' slargati all'apice. 

Note: I due esemplari raccolti da FRANZ differiscono dall'Holotypus per 
la colòrazione uniformemente rosso-bruna del dorso e per le dimensioni lieve­
mente minori (lungh. 2,85-3,0 mm). · 

Agathidium (s. str.) castaneum "Ang. & Dmz. 

Agathidium (s. str.) castaneum Angelini & De Marzo 1981, Ent. Bas., 6: 218 

Materiale : Nepal, Alm Dugdiuma presso Lughla, 3000-4000 m, Khumbu, 
l a in coll. ANGELINI. 

Note: Il nuovo esemplare rientra del tutto nelle caratteristiche di quelli 
tipici. 

Agathidium (s. str.) dargharicum Ang. & Dmz. 

Agathidium (s. str.) dargharicum Angelini & De Marzo 1981, Ent. Bas., 6: 220 
Agathidium (s. str.) dargharicum: ANGELINI & DE MARZO 1983a, Senckenber­

giana biol., 64: 158 
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Materiale: Nepal occidentale, regione di Jumla, valle di Dzunda Khola 
presso Talphi, 3000-3500 m, I ' a e l ~ in coll. FRANZ, l a in coll. ANGELINI. 
Nepal centrale, monte Taksang presso Tukche, Takola, l a in coll. FRANZ. 

Note: I nuovi esemplari rientrano del tutto nelle caratteristiche di quelli 
tipici. 

Agathidium (s. str.) glaciale Ang. & Dmz. 

Agathidium (s. str .) glaciale Angelini & De Marzo 1981, Ent. Bas . 6: 235 

Materiale: Nepal occidentale, regione di Rarasees, Dampelek presso Jumla, 
3 a e l ~ in coll. FRANZ, l a in coll. ANGELINI; regione di Rarasees, valico 
di Dampa verso Chauta, l a in coll. FRANZ; regione di Rarasees , monti Pina, 
29.IX.l977 , l a in coll. FRANZ; regione di Jumla, valle di Dzunda Khola 
presso Talphi , 3000-3500 m, l a in coll. ANGELINI; regione di Jumla, monti 
Darghari presso Maharigaon, 4000 m, l a in coll . FRANZ. 

Note: I nuovi esemplari rientrano del tutto nelle caratteristiche di quelli 
tipici . 

Agathidium (s. str.) kashmirense Ang. & Dmz. 

Agathidium (s. str.) kashmirense Angelini & De Marzo 1981, Ent. Bas., 6: 238 

Materiale: Kashmir, Srinagar, X.l977, l a in coll. FRANZ. 
Note : Il nuovo esemplare rientra nelle caratteristiche di quelli tipici. 

12 

Figg., 10-13 - Femore posteriore maschile (faccia ventrale) di: 10, Agathidium pauperum n. sp.; 
11, A. ornatum n. sp.; 12, A . rubrum n. sp.; 13, A . nepalense Ang. & Dmz. 
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Agathidium (s. str.) pauperum n: sp: 
Figg. 2, 6, 10, 16, 17 

l: 
Lunghezza 2,9 mm (Holotypus d). Dorso , uniformemente rosso-bruno, 

ventre appena più chiaro; antenne e zampe testacee. Microreticolazione quasj 
del tutto assente (vaghe tracce all'apice delle elitre). Punti molto piccoli e sparsi 
sull'intero dorso. 

Capo: Punteggiatura costituita da punti molto piccoli e superficiali, distanti 
fra .loro 2-8· volte il proprio diametro. Linea clipeale assente. 3° antennomero 
1,4 volte più lungo del 2° e così lungo come il 4°+Y (fìg. 2); organo di 
Hamann: solco senza vesèicole negli antennomeri 9° e 10°. 

Pronoto: · Punteggiatura come sul capo: punti distanti fra loro 4-6 volte 
il proprio diametro. 1,4 volte più largo del capo, moderatamente più largÒ che 

17 

Figg. 14-17 .- Organo: ccipu.latore maschile (vista latèralè e vista vèntrale dell'apice) di : 14~15, 
Stetholiodes striatipannis . {Port.); 16-17, Agathidium pauperum n. sp'. 
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lungo (larg/lung = 1,59) e moderatamente convesso (larg/alt = 1,68); Margine. 
anteriore poco curvo. Profilo laterale molto largamente arrotondato (fig. 6) . 
Holotypus: lungh. 0,88 mm, largh. 1,40 mm, alt. 0,83 mm. 

Elitre: Punteggiatura più rada che sul pronoto, con lunghi solchi irregolari · 
interposti; vaghe tracce di microreticolazione presso l'apice. Larghe quanto ì1 
pronoto, così larghe come lunghe e poco convesse (larg/alt = 2). Profilo late­
rale con debole angolo omerale. Strie suturali lievi e poco distinte, entro il 
terzo apicale delle elitre. Holotypus: lungh. 1,40 mm, largh. 1,40 mm, alt. 

o·,70 mm. ''· 
Ali metatoraciche assenti. Meso e metasterno: carena mediana assente, 

linee laterali incomplete, linee femorali complete. 
Zampe: Femori posteriori del a semplici (fig; 10). Formula tarsale: 

a 5-5-4, ~ sconosciuta. 
Fallo (figg. 16-17): Edeago di forma allungata, con parte prossimale ad 

anello, margini laterali fortemente sinuosi verso l'apice; pezzo ventrale bifido. 
Parameri esili, gradualmente assottigliati verso l'apice. 

Note comparative: A. pauperum n. sp. risulta complessivamente v1cmo 
ad A. kashmirense Ang. & Dmz. e A. hamanni Ang. & Dmz. Da A. hamanni 
differisce per i caratteri di meso e metasterno; da A. kashmirense si differenzia 
per la forma del capo (meno ristretto dietro gli occhi) e del femore posteriore 
dei maschi. 

Materiale tipico: Kashmir, Pahalgam, X.1977, leg. Franz, Hqlotypus . a 
N. 2434 in coli. FRANZ. 

Agathidium (s. str. ) raffaellae Ang. & Dmz. 

Agathidium (s, str.) raffaellae Angelini & De Marzo 1981, Ent. Bas., 6: 244 

Materiale: N epal occidentale, regione di Rarasees, monti P in a, 2 9 .IX .19 77, 
l ~ in coli. FRANZ~ . 

Note: Il nuovo esemplare rientra del tutto nelle caratteristiche di , q1,1~lÙ 
tipici. 

Agathidium (s. · str.) ornatum n. sp. 
Figg. 3, 7, 11, 18, 19, 24 

Lunghezza' 2,6~2,75 mm (Holotypus a 2,6 mm). Capo ed elitre neri, 
pronoto rosso o -rosso-bruno; ventre rosso-bruno, più pallido sul mesosterno; 
antenne e zampe testacee. Microreticolazione in tracce su capo e prorìoto~ 
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superficiale ma distinta sulle elitre. Punteggiatura fine e rada sull'intero dorso. 
Capo: Ovunque con tracce di microreticolazione; punteggiatura superfi­

ciale: punti piccoli, distanti fra loro 3-6 volte il proprio diametro. Linea cli­
peale assente. 3° antennomero 1,7 volte più lungo del 2° e più lungo di 4° +5° 
(fig. 3); organo di Hamann: solco senza vescicole negli antennomeri 9° e 10°. 

Pronoto: Con tracce molto vaghe di microreticolazione; punteggiatura 
simile a quella del capo. 1,4 volte più largo del capo, moderatamente più largo 
che lungo (largh/lungh = l ,51) e moderatamente convesso (larg/ alt = l ,51). 
Margine anteriore poco curvo. Profilo laterale molto largamente arrotondato 
(fig. 7). Holotypus : lungh. 0,80 mm, largh. 1,21 mm, alt. 0,80 mm. 

Elitre: Microreticolazione superficiale ma uniforme e distinta; punti mo­
deratamente grandi e molto superficiali. Appena più larghe del pronoto, quasi 
lunghe quanto larghe (larg/lung = 1,05) e moderatamente convesse (larg/ 
alt = 1,75). Profilo laterale con angolo omerale debole. Strie suturali assenti. 
Holotypus: lungh. 1,20 mm, largh. 1,26 mm, alt . 0,72 mm. 

Ali metatoraciche assenti. Meso e metasterno: carena mediana netta, linee 
laterali assenti, linee femorali incomplete. 

Zampe: Femori posteriori del d semplici (fig. 11). Formula tarsale: 
d 5-5-4, ~ 5-4-4. 

Fallo (figg. 18, 19): Edeago di forma allungata, con parte prossimale 
semplice, margini laterali bruscamente convergenti in una punta largamente 
arrotondata; pezzo ventrale bifido. Parameri esili, gradualmente assottigliati verso 
l'apice. 

Spermateca (fig. 24): Parte basale a forma di pera; parte apicale di forma 
allungata. 

Note comparative: A. ornatum n. sp. è simile ad A. circumflexum Ang. 
& Dmz. per habitus, caratteri delle antenne e punteggiatura; se ne differenzia 
per la forma della parte prossimale dell'edeago, della spermateca e del femore 
posteriore dei maschi. 

Materiale tipico: Nepal centrale, monte Taksan presso Tukche, Takola, 
leg. FRANZ, Holotypus d N. 2435 e l ~ Paratypus N. 2515 in coli. FRANZ, 
2 ~ Paratypi N. 2416, 2417 in coli. ANGELINI. 

Agathidium (s. str.) himalayanum Ang. & Dmz. 
Fig. 25 

Agathidium (s. str.) himalayanum Angelini & De Marzo 1981, Ent. Bas., 6: 213 

Materiale: Nepal occidentale, valle di Dzunda Khola presso Talphi, 3000-
3500 m, regione di Jumla, l ~, N. 2409 in coli. ANGELINI. 
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19 

21 

l 

23 

Figg. 18-23 - Organo copulatore maschile (vista laterale e vista ventrale dell'apice) di : 18-19, 
Agathidium ornatum n. sp. ; 20-21 , A. rubrum n. sp .; 22-23, A. nepalense Ang. & Dmz. 

Note: A. himalayanum era noto per il solo holotypus d. La lunghezza 
della ~ reperita da FRANZ è nettamente maggiore: 2,55 mm. Formula tarsale 
della Q: 4-4-4. Spermateca (fìg. 25): parte basale e parte apicale quasi uguali 
in lunghezza; la parte basale di calibro maggiore. 
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AgathidiunL (s. str.) rubtum n. sp. 
Figg. 4, 8, 12, 20, 21, 26 

Lunghezza 2,00-2,15 mm (Holotypus a 2,05 mm). Dorso e ventre uni­
formemente rosso-bruni; antenne e zampe testacee. Microreticolazione in tracce 
sul capo, superficiale sul pronoto, chiara e netta sulle elitre. Punteggiatura fine 
e molto rada su capo e pronoto, del tutto assente sulle. elitre. 

Capo: Microreticolazione in tracce, più distinte vicino agli occhi; punteg­
giatura assai fine, rada e irregolare: punti piccoli e superficiali, distanti fra 
loro 1-4 volte il proprio diametro; rari punti più grandi sono interposti. Linea 
clipeale assente. Occhi appena visibili dall'alto. Massima larghezza del capo a 
livello del margine posteriore degli occhi. 3° antennomero 1,3 volte più lungo 
del 2° e più corto di 4P +5° (fig. 4); organo di Hamann: solco senza vescicole 
negli antennomeri 9° e 10°. 

Pronotb: Microreticolazione molto superficiale, meno impressa sul disco; 
punteggiatura fine e irregolare come sul capo, con rari punti più grandi inter­
posti. 1,4 volte più largo del capo, moderatamente più largo che lungo 
(larg/lung = 1,57) e moderatamente convesso (larg/alt = 1,69). Margine ante­
riore poco curvo. Profilo laterale molto largamente arrotondato (fig. 8). Holo­
typus: lungh. 0,59 mm, largh. 0,93 mm, alt. 0,55 mm. 

Elitre: Microreticolazione non molto impressa, ma chiara e uniforme; 
punteggiatura assente. Larghe quanto il pronoto, quasi lunghe quanto larghe 
(larg/lung = 0,93) e moderatamente convesse (larg/alt = 1,78). Profilo late­
rale con angolo omerale debole. Strie suturali assenti. Holotypus: lungh. 
1,00 mm, largh. 0,93 mm, alt. 0,52 mm. 

Ali metatoraciche assenti. Meso e metasterno: carena mediana assente, 
linee lat~rali presenti, linee femorali complete. 

Zampe: Femori posteriori del a semplici (fig. 12). Formula tarsale: 
a 5-5-4, ~ 4-4-4. 

Fallo (figg. 20, 21): Edeago di forma allùngata con parte prossimale ad 
anello, margini laterali gradualmente riuniti in una piccola punta arrotondata; 
pezzo ventrale bifido. Parameri esili, gradualmente assottigliati . verso l'apiçe. 
' Spermateca (fig. 26): Parte . basale e parte ilPiçale p~co differenti per la 

lunghezza; la parte apicale gradualmente assottigliata. 
Note comparàtive: A. rubrum n. sp. è complessivamente vicino ad A. mi­

nutissimum Ang. & Dmz. e A. nepalense Ang. & Dmz. Per l'habitus esso è 
più simile ad ··A. minutissimum, ma se ne differenzia ·per le tibie posteriori 
non espanse; da A. nepalense si differenzia per gli occhi poco visibili dall'alto 

· e per la forma più depressa del corpo. 
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Materiale tipico: Nepal occidentale, Dampelek presso Jumla, regione di 
Rarasees, le g. FRANZ, Holotypus O" N . 2387, l O" e l ~ Paratypi N. 3524, 
3525 in ·coll. FRANZ, ' 2 O" e l ~ Paratypi N. 2388, 3522, 3526 in coll. 
ANGELINI; Dzunda, valle di Khola presso Talphi, 3000-3500 m, leg. FRA.NZ, 
l O" Paratypus N. 3527 in coll. FRANZ. 

Flgg. 24-26 - Spermateca di: 24, Agathidium ornatum n. sp.; 25, A. himalayanum Ang. & 
Dmz.; 26, A. rubrum n. sp. 

Agathidium (s . str. ) nepalense Ang. & Dmz. 
·Figg. 13, 22, 23 

Agat~fdium (~. str.) nepalense Angelini & De Mar~o 1981, Ent. Bas., 6: 216 

.\.' .. 
Materiale: Nepal centrale, monte Taksan presso Tukche, Takola, X.l977 , 

l O" in coll. Al'iGELINr.' 
Note: A . nepalense en~ noto finora solo per tre esemplari . ~ . Il O" . .,t:~PI!­

rito da FRANZ differisce dagli esemplari . di serie tipica per le . ~aggiori gi~en­
sioni (lungh. 2,35 mm), per la totale assenza di microreticolazione su capo ,e 
prenoto e per la punteggiatura p!ù rada di capo e proiloto.· Formula ·- rarsale 
del O": 5-5-4. Femori posteriori del O" semplici (fig. 13). Fallo (figg. 22, 23): 
Edeago di forma relativamente tozza, con parte prossimale semplice, margini 
laterali bruscamente convergenti in una punta arrotondata; pezzo ventrale bifido; 
parameri esili, gradualmente assottigliati verso l'apice. 
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Aghathidium (s. str.) semirufum Ang. & Dmz. 

Agathidium (s. str.) semirufum Angelini & De Marzo 1981, Ent. Bas., 6: 252 
Agathidium (s. str.) semirufum: ANGELINI & DE MARZO 1983b, Ent. Bas., 8: 162 

Materiale: Nepal, Kakano presso Kathmandu, 26.IX.1978, l ~ in coll. 
FRANZ. 

Note: Il nuovo esemplare differisce da quelli tipici solo per la colorazione 
un pò più scura. 

ABSTRACT 

NEW OR LITTLE KNOWN Anisotomini FOUND IN NEPAL AND KASHMIR 
BY PROF. H. FRANZ (Coleoptera, Leiodidae) 

Descriptive and/or collecting data are presented on 12 species of Anisotomini on the 
basis of 35 specimens collected in Nepal and Kashmir by Prof. H. FRANZ (expeditions 1977, 
1978). 

New descriptions: Agathidium pauperum n. sp., A. ornatum n. sp., A. rubrum n. sp . 
Redescription: Stetholiodes striatipennis (Port.) . 
Male hind femur . and . copulatory organ of Agathidium nepalense Ang. & Dmz. and 

spermatheca of A. himalayanum Ang. & Dmz. are figured. 
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